
COMUNE DI CAVALLINO – TREPORTI               

COMUNE DI QUARTO D’ALTINO

COMUNE DI MARCON

COMUNE DI VENEZIA

DELIBERA n 7 del  30.11.2012

Oggetto: Adozione Linee di Indirizzo per la Gestione Associata delle funzioni sociali 

nel territorio della Conferenza dei Sindaci dell’Azienda Ulss12 Veneziana.

LA CONFERENZA DEI SINDACI

Richiamati: 

- il Decreto Legislativo 267/2000, testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali, che

all’art.  30 prevede  che  al  fine di  svolgere  in  modo coordinato funzioni  e  servizi

determinati, gli Enti Locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni;

- la  Legge  Regionale  n.  11  del  13.04.2001,  “Conferimento  di  funzioni  e  compiti

amministrativi alle autonomie locali in attuazione del Decreto Legislativo 31 marzo

1998, n.112”, che all’art.133 istituisce il Fondo Regionale per le Politiche Sociali; nel

quadro di detto Fondo, l’art.133 succitato, al comma 3 lettera b) prevede “il sostegno

e  la  promozione  nell’erogazione  dei  servizi  sociali  svolti  dai  comuni  in  forma

associata nell’ambito della programmazione regionale e dei piani di zona e con gli

strumenti in esso previsti”.

Tenendo conto che, in attuazione delle disposizioni normative citate, la Regione sostiene

e promuove le forme di cooperazione e di collaborazione tra amministrazioni locali per

una  gestione  coordinata  ed  omogenea  dei  servizi  a  livello  territoriale,  nonché  per

l’integrazione dei servizi  sociali e socio-sanitari, destinando ad esse risorse a titolo di

incentivazione.

Visto che:

- con delibera di Conferenza dei Sindaci n. 1 del 28.03.2006 si promuoveva un accordo

di cooperazione a carattere sperimentale tra i Comuni di Cavallino – Treporti, Quarto

D’Altino, Marcon e Venezia su diverse aree di intervento; 

- con delibera  di  Conferenza  dei  Sindaci  n.  6  del  28.03.2006 si  accoglieva  quanto

previsto  dalla  DGR  n.1855  del  13.06.2006  relativamente  allo  sviluppo

dell’affidamento  e  della  solidarietà  familiare,  approvando  il  Progetto  del  Centro

Unico territoriale per l’affido e la solidarietà familiare;

- con  delibera  di  Conferenza  dei  Sindaci  n.  8  del  18.06.2007  si  è  approvato

l’aggiornamento del Piano di Zona socio-sanitario in riferimento alla DGR n. 3702

del 28.11.2006, dove si programmano le attività territoriali in materia di Infanzia e

Adolescenza;



- con  delibera  di  Conferenza  dei  Sindaci  n.  13  del  12.12.2007  si  è  approvato

l’aggiornamento delle forme associate di gestione della spesa in materia di infanzia e

adolescenza;

- con  delibera  di  Conferenza  dei  Sindaci  n.  7  dell’11.07.2008  si  è  approvata

l’integrazione e  completamento delle forme di  gestione associata  tra i  Comuni  in

materia di minori e la stabilizzazione della gestione associata delle funzioni relative

all’affidamento familiare e nello specifico del  Centro per l’Affido e la solidarietà

familiare unitario sul territorio dell’AULSS 12 veneziana così come richiesto dalla

Regione Veneto (D.G.R. 1855 del 13.06.2006);

- con  delibera  di  Conferenza  dei  Sindaci  n.  3  del  21.12.2009  si  è  approvato

l’aggiornamento dell’Accordo Organizzativo (8 gennaio 2008) relativo alla gestione

associata della spesa e correlate forme di collaborazione tecnica per l’inserimento dei

minori nelle comunità di accoglienza.

Richiamate inoltre: 

- la normativa nazionale e regionale in materia di servizi sociali e sociosanitari e in

particolare la legge regionale n. 56 del 14.9.1994, la legge regionale n. 5 del 3.2.1996

di approvazione del Piano Socio-Sanitario Regionale per il triennio 1996/98, la legge

n.  328/2000  che  definisce  il  Piano  di  Zona  il  principale  strumento  della

programmazione  sociale,  la  legge  regionale  n.  11  del  13.4.2001  relativa  al

conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione

al decreto legislativo n. 112 del 31.3.1998 che all’art. 128 comma 5  ha ulteriormente

ampliato l’importanza del Piano di Zona;

- la DGR n. 157 del 26.1.2010 “Approvazione delle Linee Guida Regionali sui Piani di

Zona ..” che definisce le linee guida utili a delineare il quadro entro il quale attuare,

nei prossimi 5 anni, i processi di programmazione integrata e partecipata nei diversi

ambiti territoriali regionali;

- la DGR n. 2082 del 3.8.2010 “Approvazione del Documento d’indirizzo Regionale di

cui alla DGR n. 157 del  26 gennaio 2010, allegato A,  e del  documento recante:

Indicazioni per la presentazione del documento: Piano di Zona 2011/2015”;

Dato atto che:

- la Conferenza dei Sindaci dei Comuni del territorio afferente all’Azienda ULSS 12

Veneziana ha approvato con delibera n. 2 del 30.9.2011 il  Piano di Zona 2011/2015; 

- la Regione Veneto ha accertato la congruità del Piano di Zona 2011/15 del territorio

dell’Azienda ULSS 12 Veneziana, con Decreto Dirigenziale n.  60 del 21 febbraio

2012,  prescrivendo tuttavia di integrare il Piano entro dodici mesi, pena la decadenza

dell’efficacia  dello  stesso,  con  l’esplicitazione  dettagliata  delle  funzioni  e  delle

modalità per cui si realizza la gestione associata tra i comuni del territorio;  



- con  riferimento  alle  prescrizioni  contenute  del  decreto  dirigenziale  succitato  la

Conferenza dei Sindaci ha costituito il Tavolo Tecnico dei Servizi Sociali dei Comuni

che  nella  seduta  della  Conferenza  dei  Sindaci  del  17.4.2012  ha  presentato  un

documento  che  andava  ad  analizzare  una  proposta  di  funzioni  e  modalità  per  la

realizzazione della gestione associata tra i comuni del territorio;

- la Conferenza dei Sindaci nella seduta del 17.4.2012 ha ritenuto questa ipotesi una

opportunità da perseguire e ha espresso all’unanimità la volontà di gestire in forma

associata i servizi sociali dei quattro Comuni invitando i tecnici a proseguire il lavoro

al fine di elaborare uno studio di fattibilità che ponesse in evidenza i vantaggi per i

Comuni di tale soluzione gestionale;

- la Conferenza indicava nella Fondazione Zancan il soggetto che per competenza ed

esperienza poteva meglio accompagnare i tecnici comunali; la Conferenza indicava

inoltre, rispetto alla modalità, il proprio orientamento verso la soluzione gestionale

dell'Accordo di Programma;

- la Conferenza dei Sindaci nella successiva seduta del 9/5/2012, preso atto che nel

territorio  dell'Azienda  Ulss  12,  la  gestione  associata  è  già  operativa  per  alcune

funzioni, ha stabilito di estenderla a tutti i diversi ambiti previsti nel Piano di Zona, e

cioè  alle  funzioni  sociali  che  attengono  alle  aree:  minori  e  famiglia,  disabilità,

anziani, salute mentale, immigrazione e marginalità;

- in data 16/5/2012 con nota prot. 208230 la Conferenza dei Sindaci ha comunicato alla

Regione  e  all'Azienda  Ulss  12  la  decisione  assunta  impegnandosi  nel  termine  di

dodici mesi dal 21/2/2012, così come previsto nel decreto dirigenziale succitato, ad

integrare il documento Piano di Zona 2011/2015 con l'indicazione dettagliata delle

funzioni  sociali  per  cui  si  realizza  la  gestione  associata  e  la  modalità  scelta  per

garantirne la gestione unitaria;

- la Fondazione Zancan, partendo dal lavoro preliminare svolto dal Tavolo Tecnico, ha

elaborato un documento di  sintesi  denominato  "Studio  di  fattibilità sulla  gestione

associata delle funzioni sociali nel territorio della Conferenza dei Sindaci dell'AULSS

12" che è stato presentato e discusso nella seduta della Conferenza dei Sindaci del

22.6.2012;

- nel mese di giugno i Comuni hanno fornito alla Fondazione Zancan i dati relativi al

sistema d’offerta, all’utenza e alla dotazione organica, i dati Istat dell’ultimo triennio,

i regolamenti comunali vigenti e gli accordi relativi alle forme di gestione associata

già attuate nell’ambito della Conferenza dei Sindaci ULSS n.12;

- nel mese di luglio si è proceduto all’individuazione dei servizi che potevano essere

oggetto di gestione associata e di quelli che, non essendo rivolti esclusivamente ai

residenti, potevano essere utilizzati dai cittadini dei 4 comuni senza dover prevedere

forme di gestione associata;



- il 26 settembre la Fondazione Zancan ha presentato alla Conferenza dei Sindaci un

primo documento in cui si  individuavano i servizi  che potevano essere oggetto di

gestione  associata  e  si  proponevano  4  modelli  di  gestione  associata  con  livelli

differenti di integrazione e tale proposta è stata accolta dalla Conferenza dei Sindaci

che ha dato mandato al Tavolo Tecnico di sviluppare un proposta operativa, sempre

in collaborazione  con la Fondazione Zancan da presentare alla Conferenza;

Il  Tavolo  Tecnico,  in  collaborazione  con  la  Fondazione  Zancan,  ha  predisposto  il

documento allegato “Linee di indirizzo per la gestione associata delle funzioni sociali nel

territorio della conferenza dei sindaci dell’azienda ULS n.12” e una proposta di schema di

accordo di programma.

Tutto ciò premesso, la Conferenza dei Sindaci 

delibera di

1. adottare il documento “Linee di Indirizzo per la Gestione Associata delle funzioni

sociali  nel  territorio  della  Conferenza dei  Sindaci  dell’Azienda  Ulss  12”,  che

costituisce parte integrante della presente deliberazione ed approvare la proposta

allegata di schema di accordo di programma;

2. avviare l’iter istituzionale di approvazione nei Consigli Comunali dell’accordo di

programma per la sottoscrizione dello stesso da parte dei Sindaci dei Comuni

della Conferenza dei Sindaci dell’Azienda Ulss 12.

3. dare  completa  realizzazione  alla  gestione  associata  entro  la  conclusione  di

vigenza dell’attuale Piano di zona (2011-2015) 

Per il Presidente della Conferenza dei Sindaci

     Il Vicesindaco Sandro Simionato

          Il Segretario Verbalizzante

          Dr.ssa Nicoletta Codato              


